
09ECO02A0911 ZALLCALL 13 11:38:45 11/09/96 K

In pesante caduta nel mese di agosto il fatturato e gli ordinativi

Industria, è sempre buio
Cofferati e Callieri: sostegni al mercato
Cofferati:
«Federmeccanica
sequestra
il contratto»

In agosto fatturato e ordinativi dell’industria sono risultati
ancora in pesante regresso. Rispetto a un anno fa la dimi-
nuzione è largamente superiore al 6%. La causa è da ricer-
care nella caduta delle esportazioni e nella stasi dei consu-
mi delle famiglie. In Europa nel terzo trimestre dell’anno la
produzione industriale è risultata in rialzo dello 0,6%, in Ita-
lia in caduta dello 0,6%. Preoccupati sindacati e imprendi-
tori. Cofferati e Callieri: interventi per rinvigorire il mercato.
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«Quello cheoggiostacola la ripresa
della trattativaè l’atteggiamento
inaccettabiledi Federmeccanica
chehasequestrato sostanzialmente
il contratto, non ha fornitocifre,
contesta le richiestedel sindacato
manonha fattounasuaproposta».
Il segretariogeneraledellaCgil,
SergioCofferati polemizza
duramenteper lo stallo senza
spiragli del contrattodei
metalmeccanici: «Lamancanzadi
una risposta dimerito inducea
ritenere, ed ionesono
particolarmenteconvinto - afferma
Cofferati -, che in verità
Federmeccanicanonvoglia
rinnovare il contrattomavoglia
utilizzarequesta scadenzaper
rimettere indiscussione l’impianto
del luglio del ‘93.Èun’idea
sbagliata, pericolosissima,e
Confindustriadovrebbeprendere le
distanzeesplicitedaquesto
tentativo».
MaConfindustria aparole sembra
abbia volutodifendere, apiù
riprese,quelpatto... «Sono
affermazioni importanti daun lato -
rispondeai cronisti il segretario
generaledellaCgil amarginediun
convegno romano -,masenza
ricaduteconcretedall’altro. Se
difendono l’accordodel ‘93
chiedanoesplicitamentea
Federmeccanicadi fareuna
propostaquantitativa. Iononho
mai vistounnegoziatoperun
rinnovocontrattualenelquale sono
note le richiestee ledisponibilità
del sindacatoenonèstata
formalizzataunaproposta
quantitativadaparte
dell’associazione imprenditoriale».
«SeFedermeccanicanon fa
proposte - continuaCofferati -
riconferma il sospettochemolti
hanno,ed io traquesti, che in verità
nonvoglia fare il contratto.Per
questocredochesia importante
che ilministrodel Lavorocompleti
la suaesplorazioneper verificare se
esistono lecondizioniper
riprendere la trattativa tra leparti.
Questononsignifica chegli sia
statochiesto, néchegli competa
oggi, un interventoperarrivaread
unaproposta.Parlaredi lodoè
assolutamente fuori luogo. Il
governoperò, a questopunto,non
hasoloquestocompitodasvolgere
attraverso ilministerodel Lavoro,
madevedire formalmenteed
esplicitamente seconsidera il
rispettodelle regole, dei contenuti
dell’accordodi luglioe lapolitica
dei redditi comeunostrumento
importanteper la suapolitica».

— ROMA. Continua, stando ai da-
ti diffusi dall’istituto di statistica, il
momento nero dell’industria italia-
na. O forse, si potrebbe dire, i timidi
segnali di ripresa chequae là si fan-
no sentire, non sono ancora entrati
negli elaboratori del maggior cen-
tro di analisi economica del Paese.
Quel che è certo è che in agosto la
macchina produttiva dava sempre
preoccupanti segnali di affanno. E
ciò nonostante la situazione com-
plessiva europea mostrasse già un
volto decisamente migliore. La
causa è evidentemente da ricerca-
re nella caduta delle esportazioni,
da un lato, e dall’altro nella debo-
lezzadelmercato interno.

Variazioni negative

Ieri l’Istat ha fornito le cifre relati-
ve al fatturato e agli ordinativi del-
l’industria nel mese centrale dell’e-
state. In agosto gli ordinativi hanno
fatto registrare una diminuzione
tendenziale del 6,5%, con cali del
9,2% sul mercato interno e del 3,2%
su quello estero. Nel mese prece-
dente, in luglio, la variazione ten-
denziale era risultata pari a -0,8%.
Quanto al fatturato, l’indice ten-
denziale è risultatopari a -6,6%, con
una diminuzione dell’8,2% sul mer-
cato interno e del 2,8% su quello
estero. In luglio la variazione era
statadi segnopositivo(+4,4%).

Nei primi otto mesi del ‘96, spie-
ga sempre l’Istat, il fatturato dell’in-
dustria, confrontando i dati con
quelli dello stesso periodo dell’an-
no precedente, è aumentato dello
0,6%, in conseguenzadell’aumento
dell’1,9% sul mercato estero e della
stazionarietà registrata sul mercato
interno. Gli ordinativi, invece, pre-
sentano una diminuzione del 4%,
con un calo del 4,7% sul mercato
internoedel3% suquelloestero.

L’indice degli ordinativi totali
(nazionali ed esteri) ha fatto regi-
strare un aumento tendenziale del
14,2% per la fabbricazione dei mez-
zi di trasporto e del 3% per le mac-
chine e apparecchi meccanici,
mentre le diminuzioni più sensibili
si sono verificate nell’industria dei
metalli (-22,3%) e della fabbrica-
zione dei mobili (-18,2%). Il fattu-
rato è diminuito in quasi tutti i setto-
ri, con l’eccezione delle macchine
e apparecchi meccanici (+7,3%)
e dell’industria petrolifera

(+2,6%). Le diminuzioni più mar-
cate si sono registrate nell’industria
dei metalli (-22%), e in quelli della
carta, stampa ed editoria (-18,9%).
Sempre in tema di fatturato si regi-
strano diminuzioni tendenziali del-
l’indice del 9,1% per i beni interme-
di, del 5,6% per i beni di consumo e
del2,8%per ibeni di investimento.

Controllando la dinamica men-
sile si vede che il dato più basso de-
gli ordinativi si è registrato, nel cor-
so dell’anno, a giugno, con un -
15,4%, seguito da marzo con un -
8,2% mentre gli incrementi più vi-
stosi risalgono ad ottobre ‘95
(+18%) e nel settembre dello stes-
so anno (+13,6%). Per il fatturato,
sempre nell’ultimo anno, l’incre-
mento più vistoso è stato segnato
ad ottobre ‘95, un +19,9%, mentre
il dato più basso è stato registrato a
giugno ‘96conun -7,5%.

Per avere un quadro comparati-
vo dei risultati economici dei primi
mesi dell’anno nei principali Paesi
europei si può ricorrere alla statisti-
ca elaborata dagli uffici dell’Unio-
ne europea sulla produzione indu-
striale nel trimestre da maggio a lu-
glio: l’aumento medio in tutta l’U-
nione è stato dello 0,6%, con signifi-
cativi picchi in Belgio (2,8%), Dani-
marca (2,3%) e Germania (1,1%).
L’Italia ha invece registratouna fles-
sione dello 0,6%, ed è in controten-
denza insieme al solo Lussembur-
go.

Commenti preoccupanti sono
stati espressi da parte sindacale.
Sergio Cofferati, segretario della
Cgil, ha detto che quella di agosto è
la «conferma di una tendenza peri-
colosa» e ha chiesto al governo di
adoperarsi per il rilancio dei consu-
mi, dando subito avvio al piano del
lavoro eoperando per la conclusio-
ne ai contratti aperti. Sull’argomen-
to interviene anche il segretario del
Pds D’Alema sostenendo la neces-
sità di offrire incentivi all’edilizia e
all’industriadell’auto

Pericolo di recessione

Anche Carlo Callieri, vice presi-
dente della Confindustria, parla di
un «pericolo di recessione». E ag-
giunge che c’è un problema urgen-
te da rimuovere: «Il tasso di scontoè
sceso moltomenodell’inflazione, e
quindi il tasso reale è in crescita e
ostacolagli investimenti».

SergioCofferati Bianchi/Ansa

IL CASO. Allarme dei sindacati: decreti in pericolo, leggi dimenticate

«Il pacchetto lavoro non decolla»
Edili: sciopero
nazionale
di quattro ore
il 3 dicembre

NEDO CANETTI— ROMA. I sindacati sono preoc-
cupati. Preoccupati e perplessi per le
difficoltà e i limiti con cui si procede
per dare attuazione alle intese defi-
nite con il patto del lavoro e lo svilup-
po, sottoscritto a settembre. Lo scri-
vono le segreterie confederali Cisl e
Uil in un comunicato emesso ieri e
fatto subito pervenire al governo,
praticamente alla vigilia dell’incon-
tro che è stato già programmato per
il prossimo martedì 12 novembre,
che i sindacati ritengono decisivo
(«ultimativo» scrivono).

Lettera a Smuraglia

I segretari confederali, Cofferati,
D’Antoni e Larizza hanno pure com-
piuto un passo verso il Parlamento,
chiedendo un incontro alla commis-
sione Lavoro del Senato e al suo Pre-
sidente, Carlo Smuraglia. Motivo? Al-
cuni dei provvedimenti, la cui appro-
vazione, secondo i sindacati, è in pe-
sante ritardo, si trovano appunto al-
l’attenzione di Palazzo Madama. Tra
questi, il decreto sui lavori social-
mente utili, il collocamento e il mer-
cato del lavoro.

Smuraglia ha immediatamente ri-
sposto con un telegramma, accet-
tando l’incontro e proponendolo
per lunedì mattina, prima cioè del-
l’incontro sindacati-governo.

«Il confronto di merito sulla inizia-
tiva legislativa necessaria per garan-
tire l’attuazione del patto per il lavo-
ro - lamentano le segreterie confede-
rali - e la stessa verifica preliminare
sulle procedure e sulla portata degli
interventi necessari procedono in
modo occasionale, confuso e del

tutto privo di ogni certezza di riferi-
mento». In effetti, il governo non ha
ancora tradotto in provvedimenti di
legge gli accordi di settembre. Non è
stato, però, come ci conferma Smu-
raglia, con lemani inmano.

Numerosi sono stati gli incontri
proprio tra la presidenza della com-
missione Lavoro del Senato e il mini-
stro Tiziano Treu. Insieme si sta cer-
cando la strada più breve perché le
proposte del governo non restino
impigliate nell’attuale ingorgo parla-
mentare e trovino la cosiddetta «cor-
sia preferenziale». Si era anche pen-
sato di utilizzare la finanziaria con la
richiesta di altre deleghe, ma quan-
to, proprio sulle deleghe, sta succe-
dendo in questi giorni, sconsiglia
una simile soluzione. Si aggiungano
l’intricatissima situazione parlamen-
tare tra decreti in scadenza, finanzia-
ria e «pacchetto Bassanini» e la deci-
sa contrarietà dell’opposizione a
concedere corsie preferenziali ad
iniziative del governo e si capirà
quanto sia difficile dare concretez-
za legislativo-parlamentare al «pat-
to per il lavoro».

La nota confederale, come dice-
vamo, solleva questioni più specifi-
che che sono all’attenzione del Se-
nato. «A rendere ancora più inac-
cettabile - recita il documento- la
situazione, si aggiungono le diffi-
coltà, tecniche e politiche, che po-
trebbero impedire la tempestiva
conversione in legge di numerose
norme più volte reiterate con de-
creti oggi a rischio di decadenza».

Evidente il riferimento al decreto
sui lavori socialmente utili. Il prov-

vedimento, in effetti, è stato votato
da qualche settimana dalla com-
missione ed è ora in calendario
per l’aula per lunedì. Incombe su
di esso, però, l’ostruzionismo della
Lega, che materializzato con la
presentazione di 521 emendamen-
ti. La sua approvazione con il voto
di fiducia è una soluzione tutt’altro
che remota. «Mi auguro - ha com-
mentato, a questo proposito, il sot-
tosegretario Antonio Pizzinato, che
ha seguito costantemente l’iter del
decreto - che le opposizioni ritiri-
no gli emendamenti». «Se così non
fosse - aggiunge - il governo si as-
sumerà tutte le sue responsabilità;
non consentiremo che non si assi-
curino i sussidi dovuti e il prose-
guimento dei lavori socialmente
utili». E poi la possibile contromos-
sa: «la fiducia su un maxiemenda-
mento che reintegri il decreto».

La riforma del collocamento

L’altro provvedimento che, se-
condo i sindacati, sta subendo trop-
pi ritardi è la riforma del colloca-
mento, anche questo all’attenzione
del Senato. Il disegno di legge ci se-
gnala Michele De Luca, Sd e primo
firmatario della proposta, è stato da
tempo licenziato dalla commissio-
ne. Èpronto per l’aula.

C’è una oggettiva difficoltà ad
iscriverlo nel calendario d’aula, per-
ché alcune delle norme che sono
previste, in particolare il decentra-
mento e la regionalizzazionedel col-
locamento, sono anche contenute,
sottoforma di delega al governo, nel
progetto Bassanini. Si temono, per-
ciò, sovrapposizioni e pasticci legi-
slativi.

Contratti: ormainonprotestano
solo imetalmeccanici. Le segreterie
nazionali di FilleaCgil, FilcaCisl e
FenealUil hanno infatti proclamato
unoscioperonazionalediquattro
orepermartedì3dicembredei
lavoratori edili, con iniziative
articolate territorialmente.
Loscioperodella categoria - si
legge inunanota congiuntadei tre
sindacati - si è resonecessarioper
leposizionidi chiusuraed
indisponibilitàdelle associazioni
imprenditoriali (Ance - Intersind -
Cooperative -Associazioni
Artigiane -Aniem-Confapi) alla
definizionedei contratti integrativi
provinciali.
Questaposizione, adormaiquattro
mesidalla scadenzadei tempi
contrattualmenteconcordati,
«apparequantomai in sintonia con
leposizioni assuntedalla
Confindustriadi negazioneed
alterazionedei contenuti edelle
regoledell’accordodel23 luglio».
«Quindi - conclude lanota - le
segreterienazionali ritengono
quantomainecessariaed
indifferibileuna iniziativa, non
sostitutivadelnaturale confronto
tra leparti, delministrodel Lavoro
sullequestionida temposollevate»,
che riguardano i contrattimaanche
la«qualità»della concorrenzanel
settore.

MERCATI...................................................
BORSA

MIB 1.065 0,19

MIBTEL 9.977 -0,84

MIB 30 14.978 -1,13

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ

TRASP TUR 2,02

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ

SERV P U -0,39

TITOLO MIGLIORE

ITALMOB W 98,52

TITOLO PEGGIORE

STANDA RNC -8,15

LIRA

DOLLARO 1.519,44 3,24

MARCO 1.006,59 0,48

YEN 13,582 0,01

STERLINA 2.507,08 14,75

FRANCO FR. 297,75 0,22

FRANCO SV. 1.194,90 -4,53

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI 0,18

AZIONARI ESTERI 0,08

BILANCIATI ITALIANI 0,10

BILANCIATI ESTERI 0,18

OBBLIGAZ. ITALIANI -0,04

OBBLIGAZ. ESTERI -0,15

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 6,46

6 MESI 6,24

1 ANNO 6,05

Secondo l’Eurispes tra il ’90 e il ’96 il business illecito aumenta del 300% per circa 2.200 miliardi di lire

L’industria del «falso» va alla grande
Nuovi scioperi
nei trasporti
A fine mese
benzinai chiusi?

— ROMA. Sta scalando i primi posti
fra le attività illecite: è l’ industria del-
la contraffazione, in crescita vertigi-
nosa in Italia (e nel mondo). L’ Euri-
spes ha diffuso ieri uno studio dal
quale risulta che tra il 1990 ed il 1996
il «fatturato» annuo del falso in Italia
dovrebbe essere salito dai 560 ai
2200 miliardi di lire con un incre-
mentodel 300%.

Record alla Toscana

E nell’occhio del ciclone sono re-
gioni come la Liguria (988 procedi-
menti penali), il Lazio (801), la
Lombardia (574), il Veneto (558).
Viene così completamente sfatato il
mito del «Sud terra dei falsari», visto
che la Toscana è la regione dove si è
riscontrato il maggior numero di in-
frazioni (1187), mentre fanalini di
coda sono state la Basilicata (6) e la
Valled’Aosta.

Questo tipo di illeciti non colpisce
più solo beni di lusso e «griffes» pre-
stigiose, ma ogni tipo di prodotto:
orologi, vestiti, capi in pelle, medici-
ne, ricambi per auto e macchine.

Un’industria, quella del falso, che
mette a rischio con la sua concor-
renza sleale quella legittima, si basa
su evasioni fiscali e contributive,
crea ampie zone di lavoro clandesti-
no e privo di ogni tutela anche sani-
taria, per non parlare dei danni note-
voli inflitti agli ignari consumatori
per la scarsa qualità dei prodotti. Ma
i danni sono anche ambientali: le in-
dustrie clandestine non rispettano
certo le norme sullo smaltimento dei
rifiuti nocivi.

L’Eusrispes tiene anche a sfatare
la leggenda dell’Italia patria dei falsi:
anzi i prodotti italiani sono minac-
ciati da ampie falsificazioni all’este-
ro. Ci sono, naturalmente, falsi e fal-
si: oltra al falso tout court, lo studio
Eurispes segnala le nuove tipologie
emergenti: le imitazioni di prodotti,
l’uso e il richiamo dei marchi altrui,
le imitazioni di campagne pubblici-
tarie ecosì via.

A favorire il boom dell’industria
truffaldina sono numerosi fattori so-
ciali e tecnici: la condizione concor-
renzialmente difficile di molte picco-

le realtà produttive, la crescita della
disponibilità di manodopera clan-
destina pronta a lavorare in condi-
zioni precarissime, la semplificazio-
ne di molti processi produttivi, la cre-
scente disponibilità sul mercato di
strumenti e attrezzature tecniche ca-
paci di rendere agevole la «duplica-
zione», il disorientamente dei consu-
matori.

I nuovi falsi

L’Eurispes spiega di avere basato i
suoi calcoli sulla rilevazione dei pro-
cedimenti penali aperti contro le va-
rie forme di contraffazione, attri-
buendo poi a ciascuna tipologia de-
terminati valori medi e applicando
una presunzione statistica, secondo
la quale quanto scoperto costituisce
solo un quinto del volume di affari
reale.

I reati considerati sono quelli col-
piti nel codice penale dagli articoli
517 (segni mendaci), 473 (contraf-
fazione segni distintivi), 474 (intro-
duzione nello Stato di prodotti con
segni falsi).

Unoscioperodi4 oredegli
autoferrotranvieri articolatoper
regioni e uno scioperonazionaledi24
oreper il 13dicembre sono stati decisi
ieri dai sindacati dei trasporti di Cgil,
Cisl eUil per il rinnovodel contratto
scadutonel ‘95. Lo sciopero si
articolerà inquestomodo: 19
novembre in Lombardia,Marchee
Sardegna,20novembre inPiemonte,
Lazio, Puglia eTrentinoAlto Adige,21
novembre inVeneto, Abruzzo,
Basilicata eToscana,25novembre in
EmiliaRomagna,Campania eValle
d’Aosta, 26novembre in Liguria,
Sicilia eMolise, 27 novembre in Friuli
VeneziaGiulia, Umbria eCalabria. Lo
sciopero del 13dicembre, cheprevede
ancheuna manifestazionenazionale a
Roma, potrebbe confluire inuno
scioperonazionaledei trasporti e
dell’industria. I distributori resteranno
inoltre chiusi dalla seradimartedì26
alle7:00 di venerdì 29novembre, self
service compresi: i benzinai
confermano la serrata annunciataper
protestare contro i ritardi di governoe
Parlamento.


